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MOSTRE MUSEI
• BARGELLO
(Via del Proconsolo 4 tel. 055.23.88.606). Orario: da lune-
dì a domenica 8,15-17,00. Chiuso 1ª, 3ª e 5ª domenica e
2° e 4° lunedì del mese.
• GALLERIA DELL’ACCADEMIA
(via Ricasoli, 60 tel. 055.23.88.609). Orario 8,15-18,50.
Lunedì chiusa.
• GALLERIA DEGLI UFFIZI
(Loggiato degli Uffizi, 6 tel. 055.23.885). Orario
8,15-18,50. Festivo 8,15-18,50. Lunedì chiuso.
• MUSEO DI SAN MARCO
(Piazza San Marco tel. 055.23.88.608). Orario:
8,15-13,50; sabato e festivi 8,15-19). Chiuso 1ª, 3ª e 5ª
domenica e 2° e 4° lunedì del mese.

• MUSEO STIBBERT
(via Stibbert tel. 055.475.520). Orario: lunedì, martedì e
mercoledì 10-14, ven. sab. dom. 10-18. Chiuso giovedì.
• MUSEO DEGLI ARGENTI - GIARDINO DI BOBOLI
- GALLERIA DEL COSTUME
(Palazzo Pitti tel. 055.23.88.710). Orario 8,15-16,30.
Chiuso 2ª, 4ª domenica e 1°, 3° e 5° lunedì.
• OPIFICIO DELLE PIETRE DURE
(via Alfani tel. 055.218.709). Orario 8,15-14 dal lunedì al
sabato; domeniche e festivi chiuso.
• OPERA DEL DUOMO
(Piazza del Duomo, 9 tel. 055.23.02.885). Orario da lune-
dì a sabato 9-19,30. Domenica 9,30-13,40.
• TESORO DI SAN LORENZO

(Piazza San Lorenzo, 9). Orario lunedì-sabato 10-17 domeni-
che chiuso fino a marzo. Da marzo a ottobre 13,30-17,30.
• MUSEO SALVATORE FERRAGAMO
Piazza Santa Trinita 5r (tel: 055.3360455-6). Orario: aper-
to tutti i giorni dalle 10 alle 18. Chiuso il martedi.to
8,30-14.
• MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE
(Piazza SS. Annunziata 9b). Orario lunedì, sabato e dome-
nica 8,30-14, Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì
8,30-19.
• MUSEO FONDAZIONE H.P. HORNE
(via dei Benci, 6). Orario 9-13 escluso i festivi.
• MUSEO STORIA NATURALE
Antropologia (v. del Proconsolo 12), Geologia e paleontolo-
gia (v. La Pira 4), Mineralogia (v. La Pira 4), Orto Botanico

(v. Micheli 3). Orario 9-13. Sabato 9-17. Merc. chiuso . La
Specola (v. Romana 17). Orario 9,30-16,30. Lunedì chiuso
(tel.: 055.23.46.760).
• MUSEO MARINO MARINI
(P.zza S. Pancrazio). Orario 10-17 feriali; 10-15 festivi,
chiuso martedì.
• MUSEO DI SANTA CROCE
(piazza Santa Croce) Orario 9,30-17,30; festivi 13-17,30.
• MUSEO GALILEO
(Piazza dei Giudici 1). Orario: 9,30-18,00 Martedì:
9,30-13,00. *
• CAPPELLE MEDICEE
(Piazza Madonna degli Aldobrandini tel.055.23.88.602).
Orario 8,15-17; festivi 8,15-13,50. Chiuse 2ª, 4ª domenica
e 1°, 3°, 5° lunedì del mese.

PETRAMAGONI E FERRUCCIO SPINETTI: CONCERTO–PRIMARIE
IL PUBBLICO SCEGLIERA’ I BRANI DELNUOVO CD
SI POTRANNO ascoltare in antepri-
ma i brani del nuovo album in uscita
a fine gennaio. Doman al TeatroNic-
colini Niccolini il concerto-primizia
di Musica Nuda di Petra Magoni e
Ferruccio Spinetti (foto) dicono: «Lo
spettacolo sarà un po’ come le pri-
marie, gli spettatori decideranno in-
sieme a noi quali pezzi inserire nel
disco». Dopo undici anni di live sarà
lasaladiSanCasciano, e nonunostu-
dio di registrazione, ad offrire alla

cantante e al
contrabbassista
lo spazio fisico
ed emozionale
di ampliare ear-
ricchire le pro-
prie esperienze
musicali. Il con-
certo, “Lavori in corso”, è in pro-
gramma domani sera alle ore 21 ,
per unanuovaesperienza creativa dei
due artisti.

SACRI SPLENDORI

IL TESORO DELLA ‘CAPPELLA DELLE RELIQUIE’
IN PIAZZA PITTI
PALAZZO PITTI
Fino al 2 Novembre 2014 Orario: 8.15-18.30. Chiuso pri-
mo e ultimo lunedì del mese
Info: 055 294883

PICASSO E LA MODERNITÀ SPAGNOLA
PALAZZO STROZZI
Piazza degli strozzi 1

fino al 1 Gennaio 2015
Ore 10–19; 8 euro, ridotto 6,
per le scuole 4
DONATELLO
IL PROFETA IMBERBE, IL PROFETA BARBUTO O
PENSIEROSO E IL PROFETA GEREMIA
BATTISTERO DI SAN GIOVANNI
Fino al 30 Novembre 2014
tutti i giorni con orario 11.15-18.30
apertura notturna: giovedì, venerdì
e sabato Fino alle 22.30
FIESOLE E I LONGOBARDI
NEL CENTENARIO DEL MUSEO

ALLA RISCOPERTA DI UN POPOLO
MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO FIESOLE
Fino al 31 Ottobre 2014
Info: 055 5961293 / 055 5961262
Biglietto: intero 12 euro, 8 euro ridotto

ANIMALIA
GLI UOMINI E LA CURA DEGLI ANIMALI NEI MA-
NOSCRITTI
BIBLIOTECA MEDICEA LAURENZIANA
Fino al 10 gennaio 2015 Info: 055 210760

1944 I PONTI DI FIRENZE

«FLORENTINE ART & PEOPLE UNDER FIRE»
COMPLESSO DELLE OBLATE
Via dell’Oriuolo 33
Fino al 30 Novembre 2014
Info: 055 2616527
RITRATTI DI PAESI, MARI E CITTÀ
PALAZZO PITTI
SALA DELLE NICCHIE DELLA GALLERIA PALATINA
fino al 18 Gennaio 2015
da martedì a domenica, dalle 8,15 alle 18,50
Chiuso il lunedì

Giampaolo
Bisanti mentre
dirige; alcune
antiche
immagini
di ‘Cavalleria’

«Memoria e divenire»
prorogata di una settimana

Giacomo, Cristian, Davide,
Simona, Guido, Emad, Gaetano e
Mattia, bartender di Hard Rock
Cafe Firenze, saranno i
protagonisti della BARocker
Competition, semifinale italiana.

SS. ANNUNZIATA

NekconVoaVoa
nel nomedi Sofia
Il primoanno

«IMMAGINATEVI un componimento
libero, con un piglio diverso, considerate
le componenti tipiche della rapsodia, l’im-
provvisazione, le variazioni ritmiche ed
armoniche e fatele suonare a Mefisto in
persona». 
Vanno dritti alla meta I Giardini di Mirò
per descrivere in maniera immaginifica il
loro sesto album "Rapsodia Satanica", un
lavoro ispirato all'omonimo film di Nino
Oxilia del 1917 che vede protagonista la
divina di La Spe-
zia, Lydia Borrel-
li. L’immagine,
affascinante e in-
quietante, della
musa del cinema
muto di inizio
stregherà ancora
una volta la pla-
tea, ma lo farà a
ritmo del rock di
oggi. La band
emiliana presen-
terà infatti sabato
alle 21 allo Spazio
Alfieri di Firenze
il nuovo cd pubblicato recentemente
dall’etichetta fiorentina Santeria per Au-
dioglobe con uno show creato ad hoc, che
si avvantaggia di un intenso connubio tra
musica e immagini. Per L'occasione I
Giardini di Mirò sonorizzeranno il film,
avvolgendo di note strumentali la sugge-
stiva pellicola originale diOxilia. La band
non è nuova a esperienze del genere, ma
“Rapsodia Satanica” offre ai Giardini
l’occasione per sperimentare un nuovo
sound che, accanto a post rock, elettroni-
ca, psichedelica e noise, risplende di nuan-
ce blues, sonorità mediterranee e orienta-
li, influenze di musica contemporanea e
ambient.

G.Ball.

di MICHELE MANZOTTI

E’ UNODEI TITOLI più ce-
lebri del repertorio operistico
italiano. Cavalleria Rusticana,
il lavoro di Pietro Mascagni
ispirato dal drammadiGiovan-
ni Verga, sarà rappresentato a
partire da questa sera all’Opera
di Firenze (ore 20,30 info su bi-
glietti e repliche www.operadi-
firenze.it). L’opera, preceduta
dal balletto La luce nel tempo
con coreografia di Francesco
Nappa su musiche di Haydn, è
diretta da Giampaolo Bisanti
che torna a Firenze dopo due
anni da un allestimento diTra-
viata.

Comemaia suoparere Ca-
valleria Rusticana è anco-

ra un’opera di grande fa-
scino?

«Perché fa riferimento a una
drammaturgia molto attuale
parlando di tradimento e ono-
re.Dal punto di vista del libret-
to la trama è molto semplice
non ci sono aspetti nebulosi.
Ogni singola battuta è ben de-
scritta in musica».

Mascagni ha scritto tanto,
ma quest’opera resta la
più famosa, qual è il suo
parere?

«Sono un grande ammiratore
di Pietro Mascagni, la prima
opera che ho diretto a 22 anni è
stata L’amico Fritz. Ho potuto
subito notare la caratteristica
della sua musica: impetuosa,
sincera, trasparente, che va di-

retta al cuore dell’ascoltatore.
Il problema è che Cavalleria è
arrivata subito nella sua produ-
zione con un grandissimo suc-
cesso e tutto ciò che è venuto

dopo ha avito minore impatto
sul pubblico.»

Che tipodi letturamusicale
sarà fatta in rapporto con
l’azione drammaturgica?

«Con il regista Mario Pontig-
gia stiamo lavorando in perfet-
ta sinergia e sono sempre stato
dell’avviso che debba essere co-

sì. Bisogna sostenere gli inter-
preti anche nelle prove di regia
che non prevedono la voce. E’
un allestimento tradizionale
nel senso che è attento a ogni
singolodettaglio. Per quanto ri-
guarda la musica è cristallina e
compatta: vanno agevolate le
voci con una dinamica adatta».

Il suo rapporto con Firen-
ze?

«E’ la terza volta che vengo, la
prima inquesto teatro. L’orche-
stra è straordinariamente dutti-
le e capisce quali sono le possi-
bilità dei cantanti a dispetto di
una buca d’orchestra molto
grande. La mia prima esigenza
è stata quella di dosare il suono
proprio in base alle sue dimen-
sioni».

DEBUTTO STASERA AL MAGGIO DELL’OPERA DI MASCAGNI

Quel drammadi passione, odio e gelosia
Il pianto dei violini inCavalleriaRusticana

di TITTI GIULIANI FOTI

«COME uomo sono indignato per quel
che succede. Disgustato da quello che
vedoeperchènonc’è quasi nientedipo-
sitivoper la gente.Chiha lapoltrona cal-
da non la vuole più lasciare. Il passato è
anche troppopresente».MassimoRanie-
ri è il piùgrande showman italiano.Otti-
mo attore, cantante, ottimo (perchè no)
ginnasta: un fiato così e una tecnicauni-
ca, perchè spontanea e mai artefatta.
Torna da domani a Firenze con lo spet-
tacolo ‘Riccardo III’. Debutto al Teatro
Verdi dal 24 (fino al 26 ottobre) con la
sua regia per unanuova sfida.Traduzio-
ne Masolino D’Amico, musiche di En-
nioMorricone.

Ranieri: il suoRiccardoIIIèdedica-
to aqualcuno in particolare?

« E’ dedicato al coraggio. Al voler cerca-
re nuove sfide. Io penso ai giovani oggi,
che sono nel mio cuore. Io cercherei di
tutto per non far scappare i giovani
dall’Italia. Farei di tutto per motivarli a
rimanere qui. Girerei per le istituzioni,
per le scuole, ripartirei dalla cultura, vor-
rei dare loro speranza perchè non se ne
vadano.E’unpeccatomortale vedere ra-
gazzi che vanno a cercare il loro futuro
all’estero. Loro sono le nostre risorse,
dovremmo avere occhi di riguardo».

Perchéproprio Riccardo III?
«E’ un titolo che ho in testa da vent’an-
ni. L’ideame l’ha data unmio caro ami-
co palermitano, ex professore di filoso-

fia, oggi novantenne, che un giorno mi
ha detto: ‘Saresti un grande Riccardo
III’ . Ma è un ruolo con cui prima o poi
ti devi scontrare e confrontare. Ebuttar-
ti senza paracadute».

Quanto contano le lezioni dei
grandimaestri?

«Sento ancora le loro voci che mi rim-
brottano: tutto quello che è stato è in
me. Come dimenticare le lezioni di Pa-
troni Griffi, Strehler, De Lullo? E’ im-
possibile non sentirli sotto pelle, sentire
la loro lezionee, ti dico la verità,miman-
cano sempre.Menomale che ho ancora
Scaparro, che per me è un fratello, con
la sua meravigliosa calma olimpionica.
Tutto quello che faccio è ispirato a lo-
ro».
Ilmalvagio reRiccardo III diYork,
la presa del potere quel nero
’500: cosaaspettarsi daRanieri?

«Quello che il pubblico capirà è che la
gente non è cambiata. Che il politico di
allora è quello di oggi. Ma c’è una diffe-
renza: nel ’500 uccidevano e oggi ruba-
no. Il potere loro – anche se non tutti so-
no uguali, per fortuna – è solo economi-
co. Non arrivano a uccidere. Il potere di
ieri era avere inmano il Paese, avere un
regnoper progredire e andare avanti per
essere i primi nella classe nel mondo.
Riccardo, poi, indossa i costumi della
malvagitàmeglio di chiunque altro e al-
lora via via che continuavo a leggere e
rileggere mi è apparso sempre di più in
bianco e nero».
Uno spettacolo ambientato negli
anni ’40?

«E inbianco enoir. Perché se i gialli sve-
lano le colpe dalla parte dei buoni, il
noir ci fa guardare il mondo con gli oc-
chi dei colpevoli, ci spinge a scoprire fin
dovepossono arrivare le radicidell’uma-
na cattiveria».

LO SPETTACOLO
L’artista firma anche la regia
Traduzione di Masolino D’Amico
lemusiche di EnnioMorricone

Pontassieve
Palazzo Municipale
Fino a domenica

Teatro della Pergola
da venerdì
ore 20,45

Lavia inaugura la stagione
Alla Pergola con Pirandello
Gabriele Lavia inaugura la
stagione 2014/2015 del Teatro
della Pergola con la prima
nazionale dei ‘Sei personaggi in
cerca d’autore’. Nel 1948, dopo
la guerra, la Pergola fu
inaugurata nuovamente con lo
stesso testo di Pirandello.
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Francesco Castellani sarà stasera
allo spazio Alfieri per presentare in
anteprima il suo film 'Black Star.
Nati sotto una stella nera'. Col
documentario la pellicola si inoltra
nel mondo dei migranti.

Prime film: ‘Black Star’
Nati sotto una stella nera

Spazio Alfieri
via dell’Ulivo 6
stasera alle 21,30

2
Il Comune di Pontassieve annuncia
che sarà possibile visitare per
un’altra settimana la mostra del
maestro Giuseppe Ciccia, dal titolo
‘MEMORIAeDIVENIRE ... e due’.
Appena concluso il programma per
il 50° della sua carriera artistica,
Ciccia è già protagonista di una
nuovamostra.

Hard Rock Cafe
Via Brunelleschi
Oggi 17,30

‘Bartender’ il gran finale
Campioni in gara

Gabriel Moir & La Chanson
Scrittori d’ Oltralpe

Nof Club
Borgo San Frediano 17r
stasera alle 21,30

Gabriel Moir & La Chanson
francese: è il programma di
stasera del Nof. Il cantante e
pianista Gabriel ‘Moir’ Mori
presenta scrittori d’Oltralpe e
cantautori del panorama
musicale francese
contemporaneo, oltre che ad
alcuni artisti italiani.

Biblioteca delle Oblate
Via dell’ Oriuolo 26
venerdì ore 17,30

SUL PODIO
GiampaoloBisanti
torna aFirenze
dopodue anni

DADOMANI AL TEATRO VERDI
Massimo Ranieri
in Riccardo III

VOA VOA onlus Amici di
Sofia compie un anno. Per
l’occasione la onlus, che si oc-
cupa di sostenere le famiglie
con bambini affetti da patolo-
gie rare neuro degenerative,
organizza domenica una fe-
sta in piazza Santissima An-
nunziata, dove sarà allestito
un villaggio Voa Voa dalle
10,30 fino a tarda sera. La
manifestazione è a ingresso
gratuito e avrà ospiti come
Filippo Neviani, Nek (socio
fondatore), Povia, Paolo Val-
lesi, il violinista Francesco
Nicolosi (Italia's got Talent),
Antonella Lo Coco (X-Fac-
tor), Lidia Schillaci (vocalist
di Eros Ramazzotti). Ci sarà
spazio per il divertimento e
per l’informazione. I bambi-
ni saranno intrattenuti
dall’animazione di Ivan &
Francesca. Non mancheran-
no truccabimbi e laboratori a
cui segue lo spettacolo dei
Bandierai degli Uffizi ed il
ballo delle Madonne Fioren-
tine (ore 15). L’animazione è
incorniciata da una grande
buffet aperto a tutti. La festa
si trasferirà poi nella sala con-
vegni dell'Istituto degli Inno-
centi per il taglio della torta
(ore 15,30) e per la presenta-
zione dei progetti Voa Voa
da parte dei genitori di Sofia,
i coniugi De Barros. Alle 17
sarà consegnato il Premio
Voa Voa, destinato alle istitu-
zioni più sensibili alla causa.
Info: www.voavoa.org.

SPAZIO ALFIERI
I Giardini diMirò

e il loronuovo album:
‘Rapsodia Satanica’

MassimoRanieri innoir
‘Ecco ilmioRiccardo III’

Giuseppe Bevilacqua presenta
venerdì il suo libro ‘L’alzata di
Meissen’: introduce Sergio
Givone. E’ la storia di Linder
invitato a prendere parte a un
prestigioso convegno indetto a
Villa Bella, che passa in
rassegna le preziose rarità.

Giuseppe Bevilacqua
e "L'alzata di Meissen"

GIORNO ... ...E NOTTE
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